
08 DOMENICA – V Tempo ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – def. Gianni Bastia 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – pro Populo

09 LUNEDI’ S. Apollonia, vergine e martire
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Dolores Massaro e Anna Lambiase 19.05 Vespri

10 MARTEDI’ S. Scolastica, vergine
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Michele, Angelo e Maddalena
Ore 19.10: incontro sul Vangelo

11 MERCOLEDI’ B. Maria Vergine di Lourdes
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Alfredo e Gemma 19.05 Vespri

12 GIOVEDI’ S. Melezio, vescovo
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Francesca 19.05 Vespri

13 VENERDI’ S. Benigno, sacerdote
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Rocco e Caterina 19.05 Vespri

14 SABATO S. Cirillo e Metodio
Ore 8.30: S. Messa - def. Mario 8.15  Lodi
Ore 18.00: S. Rosario & Vespri – Confessioni

15 DOMENICA – VI Tempo ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – def. don Evaristo e familiari 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Saverio

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica-lunedì 7.45-12.30
martedì-venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.30-12.30

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

88 ff eebbbbrraa iioo 2200 11 55
Gb 7,1-4.6-7; Salmo 146; 1Cor 9,16-19.22-23; Mc 1,29-39

Antifona al Salmo
Risanaci, Signore, Dio della vita

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di
Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di
Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si av-

vicinò e la fece alzare prendendola per
mano; la febbre la lasciò ed ella li ser-
viva. Venuta la sera, dopo il tramonto
del sole, gli portavano tutti i malati e
gli indemoniati. Tutta la città era riu-
nita davanti alla porta. Guarì molti
che erano affetti da varie malattie e scac-
ciò molti demòni; ma non permetteva ai
demòni di parlare, perché lo conosceva-
no. Al mattino presto si alzò quando
ancora era buio e, uscito, si ritirò in un
luogo deserto, e là pregava. Ma Simone

e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dis-
sero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei vil-
laggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venu-
to!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scac-
ciando i demòni.

Parola del Signore



GIORNATA PARROCCHIALE DELLA
MINISTERIALITA’

Il Figlio di Dio «non è venuto per farsi servi-
re, ma per servire e dare la propria vita in ri-
scatto per molti» (Mt 20,28). «Io sto in mez-
zo a voi come colui che serve» (Lc 22,27).
Un grazie a quanti collaborano alla vita
parrocchiale nei vari servizi di segreteria,
di apertura e pulizia della chiesa e della casa

canonica, di coordinamento ed esecuzione dei lavori di manutenzione. Un gra-
zie a chi svolge dei servizi stabili legati a un mandato della parrocchia e del
parroco, come i membri del Consiglio Pastorale e del Consiglio per gli affari
economici, i catechisti ed educatori dei gruppi dei ragazzi e dei giovani, i
coordinatori del gruppo famiglie, quanti animano il servizio (ministranti) e il
canto liturgico (musicisti e coro), il gruppo Caritas, gli animatori dell’oratorio,
il responsabile e i collaboratori della gestione amministrativa della Scuola ma-
terna parrocchiale. Un grazie a chi svolge dei servizi stabili istituiti dal ve-
scovo (come i nostri due accoliti), o chi esercita un ministero ordinato, come
il diacono e il parroco, senza dimenticare don Davide e i Frati di Monteveglio
con la loro preziosa collaborazione.
Si tratta di superare l'egoismo, mettersi in ascolto delle esigenze dell'altro,
rendersi disponibili al servizio, così da trasformare la nostra parrocchia,
la nostra comunità, e la stessa Chiesa, "in isole di misericordia, di condivi-
sione e di servizio in mezzo al mare dell'indifferenza".

11 febbraio : XXIII Giornata mondiale del malato
dal Messaggio del Papa

Il tema è tratto dal Libro di Giobbe: «Io ero gli
occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo».

Quanti cristiani anche oggi testimoniano, non
con le parole, ma con la loro vita radicata in una
fede genuina, di essere “occhi per il cieco” e “piedi
per lo zoppo”! Persone che stanno vicino ai malati
che hanno bisogno di un’assistenza continua, di un
aiuto per lavarsi, per vestirsi, per nutrirsi. Questo servizio, specialmente quan-
do si prolunga nel tempo, può diventare faticoso e pesante. È relativamente fa-
cile servire per qualche giorno, ma è difficile accudire una persona per mesi o
addirittura per anni, anche quando essa non è più in grado di ringraziare. E tut-
tavia, che grande cammino di santificazione è questo!

Quale grande menzogna invece si nasconde dietro certe espressioni che insi-
stono tanto sulla “qualità della vita”, per indurre a credere che le vite grave-
mente affette da malattia non sarebbero degne di essere vissute!

APPUNTAMENTI
 DOMENICA 15 FEBBRAIO – FESTA DI CARNEVALE a partire

dalle ore 15.30 (salone sotto la chiesa)
 MERCOLEDI’ 18 FEBBRAIO: INIZIA LA QUARESIMA – alle

ore 20.00 S. MESSA con il rito della Imposizione delle Ceneri
 DOMENICA 22 FEBBRAIO alle ore 15.00: RITIRO di introdu-

zione alla Quaresima con la proiezione di diapositive commen-
tate sulla SACRA SINDONE di Torino

CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Tutti i lunedì alle 20.45 (fino al 23 Marzo) in sala don Evaristo.
Gli incontri sono organizzati insieme alle Parrocchie di S. Pio X e
N.S. della Pace

9 Lunedì Ore 10.00: Via Galeazza n. 8
Ore 15.00: Via Galeazza n. 18 e 20;

Via La Malfa n. 13 e 15

10 Martedì Ore 10.00: Via Brigata Bolero n. pari dal 2 al 12
Ore 15.00: Via Galeazza n. 22 e 24

11 Mercoledì Ore 10.00: Viale Salvemini n. dispari
dall’1 al 9/2° e del 13 al 19

Ore 15.00: Via Galeazza n. 26 e 28

13 Venerdì Ore 10.00: Viale Salvemini n. pari dal 20 al 40
Ore 15.00: Via La Malfa n. 11 e 11/2°;

Viale Salvemini n. 11 – Via Galeazza n. 10 e 12

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
PRO-MEMORIA: domenica 19 aprile alle ore 11,00 S. Messa con le coppie che
festeggiano anniversari significativi di Matrimonio (10°, 25°, 40°, 50°, 55°, 60°).
Si pregano le coppie che festeggiano uno di questi anniversari di segnalarlo in
parrocchia.

† Affidiamo alla preghiera di suffragio di tutti la piccola
EMMA INNOCENTE di 9 mesi, chiedendo una preghiera
particolare per mamma Wilma e papà Cristian



Il nostro mondo dimentica a volte il valore speciale del tempo speso accanto al
letto del malato, perché si è assillati dalla fretta, dalla frenesia del fare, del
produrre, e si dimentica la dimensione della gratuità, del prendersi cura, del
farsi carico dell’altro.

In fondo, dietro questo atteggiamento c’è spesso una fede tiepida, che ha di-
menticato quella parola del Signore che dice: «L’avete fatto a me» (Mt 25,40).

La vera carità è condivisione che non giudica, che non pretende di convertire
l’altro; è libera da quella falsa umiltà che sotto sotto cerca approvazione e si
compiace del bene fatto.

L’esperienza di sofferenza di Giobbe trova la sua autentica risposta solo nella
Croce di Gesù, atto supremo di solidarietà di Dio con noi, totalmente gratuito,
totalmente misericordioso. E questa risposta d’amore al dramma del dolore
umano, specialmente del dolore innocente, rimane per sempre impressa nel
corpo di Cristo risorto, nelle sue piaghe gloriose.

Anche quando la malattia, la solitudine e l’inabilità hanno il sopravvento sulla
nostra vita di donazione, l’esperienza del dolore può diventare luogo privile-
giato della trasmissione della grazia e fonte per acquisire e rafforzare la sa-
pienza del cuore.


